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Anisn    

OLIMPIADI DELLE SCIENZE NATURALI 2005 – FASE REGIONALE (BIENNIO)

La prova è costituita da 5 parti, da pagina 1 a pagina 8, per un totale di 30 domande.

PARTE PRIMA – Una campagna di prevenzione per l’influenza
Le 10 domande che seguono riguardano una malattia molto diffusa: l’influenza. Esse sono introdotte da un testo e da un grafico ai quali dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

L’influenza fu battezzata con questo nome in Italia nel secolo XVI, quando si pensava che il moto degli astri influisse sui processi patologici del corpo (Ab occulta coeli influentia). Essa è una delle più antiche malattie dell’umanità ed anche una delle meglio documentate, tanto che a fine Ottocento si era in grado, a partire dal Medioevo, di elencare 128 epidemie i cui focolai di origine erano asiatici per l’America e russi per l’Europa. Sicuramente è una delle più gravi malattie infettive da virus conosciute e nel secolo scorso è stata responsabile delle peggiori stragi come l’influenza “spagnola” del 1918-19, l’”influenza asiatica” del 1957-58 e l’influenza di Hong Kong del 1968.

Alcuni dei migliori virologi moderni si sono dedicati al compito di sconfiggere l’influenza. Il virus è stato isolato ed è facilmente coltivabile nelle uova di pollo fecondate, un passaggio indispensabile per la produzione di un vaccino. Il suo acido nucleico è l’RNA. Da parecchi anni si dispone di vaccini antinfluenzali che determinano una buona produzione di anticorpi protettivi, ma un grosso problema è che il virus, dando prova di doti evolutive veramente particolari, riesce ad aggirare le difese immunologiche della popolazione, presentandosi ad ogni stagione con una fisionomia leggermente diversa. Per questo motivo l’Organizzazione Mondiale della Sanità fissa annualmente la composizione del nuovo vaccino che viene reso disponibile agli inizi dell’autunno.           

Incidenza dell’influenza nella stagione 2004-2005 e confronto con le stagioni precedenti 1999-00, 2000-01, 2001-02, 2002-03, 2003-04.
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1. Si apre la discussione in classe. La lettura del grafico dà luogo ad interpretazioni diverse:
A - Francesco afferma che nella stagione 2003-2004 i due valori di picco registrati tra la 6° e l’8° settimana sono stati in assoluto i più bassi tra i valori di picco registrati nelle ultime 6 stagioni;

B - Stefania aggiunge che i due valori di picco nella stagione 2003-2004 sono pari a poco meno di 5 per 1000 assistiti;

C - Giovanni puntualizza che l’andamento della sindrome influenzale della stagione 2004-2005 è analogo a quello del 2003-2004;

D - Eugenio rileva che nella stagione 2004-2005 l’incidenza dell’influenza è maggiore rispetto alle precedenti stagioni;

E - Lorenza fa notare che l’andamento dell’influenza in tutte le stagioni considerate dal grafico è analogo;

F - Maria rileva invece un’analogia dell’andamento temporale dell’influenza tra la stagione 2004-2005 e la stagione 2000-2001.

Con quale/i dei tuoi compagni sei d’accordo? 

a) 
A, B

b) 
A, B, C

c) 
A, B, D, F

d) 
B, D, E

e) 
D, E, F

2. Nella stagione 2004-2005 quando si è riscontrato un brusco incremento della malattia?  

Risposta: 

a) Agli inizi del mese di dicembre.
b) Alla fine del mese di dicembre, inizio mese di gennaio.
c) Agli inizi del mese di gennaio.
d) Alla fine del mese di gennaio, inizio mese febbraio.

e) Alla fine del mese di febbraio.
3. Durante la 5° settimana del 2005 quanti casi di influenza si sono registrati per 1000 assistiti?   

(scrivi il numero di casi di influenza nel foglio risposte)

4. Il docente chiede “Quali comportamenti e quali suggerimenti dareste per affrontare il prossimo anno l’influenza?”. Ecco le risposte degli alunni:

A - Sonia suggerisce di non preoccuparsi più di tanto, se si prende l’influenza basta starsene in casa al caldo, prendere un antibiotico e dopo 3 -4 giorni la febbre va via;

B - Vincenzo è del parere che le persone che si sono vaccinate lo scorso anno o che hanno preso l’influenza lo scorso anno non si ammaleranno l’anno prossimo; 

C - Carla è del parere che tutte le persone che sono esposte al virus dell’influenza possono sviluppare la malattia se non si sono di nuovo vaccinate;

D - Umberto aggiunge che anche le persone vaccinate possono contrarre la malattia unicamente nel caso che il ceppo virale responsabile dell’epidemia sia diverso da quello utilizzato per il vaccino;

E - Chiara afferma che la vaccinazione ha lo scopo di ostacolare la replicazione del virus e di prevenire le complicanze della malattia.

Con quali dei tuoi compagni sei d’accordo?  

a) C, D, E

b) B, C, D
c) A, C, D

d) A, E

e) B, E 

5. Per quale/i dei seguenti motivi è impossibile acquisire con la vaccinazione un’immunità permanente contro l’influenza?
A - Perché gli anticorpi prodotti in seguito alla vaccinazione rimangono in circolo solo per pochi mesi;

B - Perché i virus responsabili dell’influenza sono ogni anno leggermente diversi a causa di mutazioni; 

C - Perché la selezione naturale agisce a favore dei virus che sono meno facilmente neutralizzati dalle difese dell’organismo, favorendone la diffusione tra la popolazione e quindi l’insorgere di nuove epidemie.

D - Perché il sistema immunitario dell’uomo è poco attivo contro i virus a RNA;

E – Perché col passare del tempo gli anticorpi prodotti contro il virus perdono la loro specificità ed efficacia, per cui occorre vaccinarsi di nuovo.

a) A

b) B

c) E

d) B e C

e) B, D e E

6. Il virus influenzale ha una forma sferoidale e contiene solo RNA, proteine ed alcuni carboidrati e lipidi. Quale tra le affermazioni che seguono è ERRATA:
a) Il virus influenzale è privo di citoplasma;

b) Il virus influenzale è capace di duplicarsi solo all’interno delle cellule vive delle mucose delle vie respiratorie esterne;

c) Il virus dell’influenza può replicarsi anche al di fuori di cellule ospiti;

d) Il RNA del virus dell’influenza contiene tutte le informazioni genetiche necessarie per la formazione di una particella virale completa;
e) L’RNA del virus è contenuto in un involucro proteico circondato da un involucro lipidico.
7. Qui di seguito sono elencate in sequenza casuale le tappe con cui il virus influenzale attacca una cellula delle prime vie respiratorie per riprodursi al suo interno. Individua la sequenza corretta:
A - Il virus penetra nella cellula ospite;

B - L’RNA polimerasi, utilizzando come stampo il filamento di RNA complementare al genoma virale della forma replicativa, produce diverse copie dell’RNA virale;

C - L’RNA polimerasi replica l’RNA virale per formare un filamento complementare, ma non identico, a quello presente nel genoma virale formando così un RNA a doppia catena che costituisce la forma replicativa;

D - Una RNA polimerasi presente come componente strutturale del virus stesso trascrive l’RNA virale;

E - L’mRNA virale è tradotto in proteine virali;

F - I virus fuoriescono dalla cellula, rivestendosi di un involucro lipidico e si formano le particelle virali complete:

G - Le proteine virali e le copie dell’RNA virale si assemblano insieme.  

a) A – B – C – D – E – F – G

b) A – C – D – E – F – G – B 

c) A – D – E – C – B - G – F
d) B – A – E – C – G – D – F

e) A – B – C – D – E – G – F 
8. Facendo riferimento alle diverse fasi della replicazione del virus descritte nel quesito precedente, che cosa contraddistingue il ciclo di replicazione di un virus il cui genoma è costituito da DNA rispetto al ciclo di replicazione del virus influenzale?
a) Intervengono i ribosomi;

b) Interviene la DNA polimerasi;

c) Interviene l’RNA polimerasi; 

d) Sono sintetizzate le proteine virali;

e) Interviene l’mRNA virale.

9. Il vaccino antinfluenzale allestito per la stagione 2004-2005 ha le caratteristiche di un vaccino “trivalente” poiché è costituito da tre ceppi virali: due di tipo A ed uno di tipo B. Quale tra queste affermazioni è corretta?

a) Il vaccino antinfluenzale contiene una miscela di antigeni costituita da un ceppo virale di tipo A attenuato e da un ceppo virale di tipo B attenuato;

b) Il vaccino antinfluenzale contiene una miscela di antigeni costituita dai due ceppi virali di tipo A attenuati e da un ceppo virale di tipo B attenuato;

c) Il vaccino antinfluenzale contiene una miscela di anticorpi, costituita dai due ceppi virali di tipo A attenuati e da un ceppo virale di tipo B attenuato;

d) Il vaccino antinfluenzale contiene una miscela di anticorpi e di antigeni, costituita dai due ceppi virali di tipo A attenuati e da un ceppo virale di tipo B attenuato;

e) Il vaccino antinfluenzale contiene una miscela di anticorpi e di antigeni, costituita da un ceppo virale di tipo A attenuato e da un ceppo virale di tipo B attenuato.

10. Nel consigliare la vaccinazione, quale tra questi suggerimenti è quello corretto?

a) I vaccini attuali garantiscono un’immunità per almeno due anni.

b) I vaccini attuali garantiscono un’immunità che dura solo tre mesi.

c) Per ottenere un’adeguata risposta immunitaria il vaccino va somministrato almeno due settimane prima della data prevista dell’insorgenza dell’influenza.

d) Per ottenere un’adeguata risposta immunitaria il vaccino va somministrato all’insorgere dei primi sintomi influenzali.

e) Per ottenere un’adeguata risposta immunitaria il vaccino va somministrato sei mesi prima della data prevista dell’insorgenza dell’influenza.

PARTE SECONDA – I maremoti (tsunami): che cosa sono? 
Le 6 domande che seguono riguardano i maremoti o tsunami. Esse sono introdotte da un testo al quale potrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

In un giornale del 1 gennaio 2005 si legge: “Durante il maremoto che ha recentemente colpito le coste dell’Oceano Indiano una ragazzina inglese ha lanciato l’allarme, salvando così cento persone, perché a scuola il suo professore aveva spiegato i terremoti ed il modo in cui si propagano gli tsunami”.
11. Indica tra le fenomenologie dello tsunami elencate sotto quella ERRATA:

a) Il fenomeno iniziale può essere una regressione del mare che lascia in secco i porti e le navi per breve tempo.

b) Il fenomeno iniziale può essere un’ingressione del mare che invade i porti e le zone costiere per breve tempo.

c) Lo tsunami quando raggiunge la costa può apparire simile ad una marea che cresce e decresce rapidamente e solleva il livello del mare anche di molti metri.

d) Lo tsunami si può presentare come un treno di onde, delle quali la prima non necessariamente è la maggiore

e) Lo tsunami si presenta a volte come un vero e proprio muro d’acqua; quando ciò avviene l’impatto delle onde sulle coste è devastante


12. Da un punto di vista geo-fisico le onde di uno tsunami hanno diverse caratteristiche. Quali tra le affermazioni elencate sotto sono giuste?
A. Le onde di uno tsunami sono vere e proprie onde sismiche e sono dette anche “massimali” o “lunghe” (onde di Love e onde di Railegh).
B. Le onde di uno tsunami sono caratterizzate da lunghezze d’onda molto elevate.

C. Le onde di uno tsunami si propagano per migliaia di chilometri e viaggiano in mare aperto con una velocità di 700/800 km/ora.

D. La velocità delle onde di uno tsunami è direttamente proporzionale alla profondità dell’acqua; ciò fa sì che in prossimità della costa la loro velocità aumenta. 

E. La topografia del fondale marino e la presenza di insenature, di golfi, di stretti o di foci di fiumi, possono far aumentare l’altezza delle onde.

a) A – C – D.
b) A – C.
c) A – B – C.  
d) B – C – E.  
e) B – C – D.
13. Tra le cause degli tsunami elencate sotto, quale è ERRATA?

a) Un terremoto con epicentro sul fondale marino.

b) Un terremoto con epicentro in prossimità della costa.

c) Un’eruzione vulcanica sottomarina di tipo esplosivo.

d) La forza di gravità esercitata dal Sole e dalla Luna quando sono allineati.

e) Una frana sottomarina o in una zona costiera.  
14. Come sai oltre alle onde superficiali (onde di Love e onde di Railegh) l’energia di un terremoto si libera sotto forma di onde di volume e di taglio (onde P e onde S). Qual’è l’ordine con cui si registrano i diversi tipi di onde durante la registrazione di un terremoto il cui epicentro è situato a 230 Km di distanza dal punto di registrazione?

a) Si registrano prima le S, poi le P e infine le onde superficiali.

b) Si registrano prima le S, poi le onde superficiali e infine le P.

c) Si registrano prima le onde superficiali, poi le S e infine le P.

d) Si registrano prima le onde superficiali, poi le P e infine le S.

e) Si registrano prima le P, poi le S e infine le onde superficiali.

15. Quale/i di questi tre tipi di onde sismiche ha/hanno ampiezza maggiore?

a) Le onde superficiali

b) Le onde P

c) Le onde S

d) Le onde P e le onde S

e) Hanno tutte ampiezza pressappoco uguale

16. La forza di un terremoto, cioè la quantità di energia che si è liberata durante il sisma, è espressa dalla magnitudo, misurata dalla scala Richter. Quale dei seguenti parametri delle onde sismiche registrate da un sismografo occorre considerare per determinare la magnitudo?

a) La lunghezza d’onda

b) La frequenza

c) L’ampiezza

d) La distanza tra due creste successive dell’onda.

e) Il periodo

PARTE TERZA – Le categorie sistematiche

Le 7 domande che seguono riguardano la classificazione degli esseri viventi. Esse sono introdotte da un breve testo al quale dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

Uno dei problemi più importanti che si pongono i biologi è di identificare e di classificare la grande quantità di organismi presenti sul nostro pianeta, compito di cui si occupa la  XE "sistematica" tassonomia XE "tassonomia" . Trovare un sistema per attribuire un nome a tutti gli organismi e per raggrupparli insieme in modo logico e ordinato non è per niente semplice, e numerose sono le difficoltà che insorgono durante il lavoro di classificazione, a cominciare dalla definizione stessa dell’unità tassonomica fondamentale: la specie XE "specie" .

17. Una definizione di specie generalmente condivisa dagli zoologi è la seguente:

“Una specie è un gruppo di popolazioni naturali simili tanto da possedere le stesse caratteristiche strutturali ed i cui individui possono incrociarsi tra loro, dando vita ad una prole a sua volta …………………” 

(scrivi la parola da inserire al posto dei puntini nel foglio risposte)

18. Il primo grande tassonomista moderno fu lo svedese Carl von Linné, più conosciuto con il nome latinizzato di Linneo. XE "Linneo"  Nella sua opera “Systema naturae”, pubblicata nel 1753, propone un criterio di nomenclatura ancora oggi accettato, il sistema binomiale XE "sistema binomiale"  (o nomenclatura binomia XE "nomenclatura binomia" ), basato sui nomi di genere e di specie. Quale tra le affermazioni che seguono è corretta?
a) Un presupposto dell’opera linneana era l’ipotesi che le specie erano fisse ed immutabili.

b) Il sistema di classificazione linneano era basato unicamente sulle affinità evidenti degli organismi.

c) Per Linneo le strutture analoghe indicavano una forte affinità tra le specie.

d) Il sistema di Linneo non fece sorgere alcuna difficoltà perché gli esemplari classificati erano perfettamente conformi al modello ideale.

e) L’opera di Lineo consentì di ricostruire la storia evolutiva degli animali e dei vegetali.

19. Linneo chiamò Canis familiaris il cane e Canis lupus il lupo. Quale delle affermazioni che seguono è ERRATA?

a) Canis è il nome della specie.

b) Canis è il nome del genere.

c) Canis familiaris è il nome di una specie. 

d) Canis lupus è il nome di una specie

e) Il lupo, il pastore tedesco e il chihuahua sono esempi della varietà di un singolo genere.

20. Quale di queste affermazioni è ERRATA?
a) Esiste un nome scientifico per ogni specie.

b) Due individui di specie diverse possono appartenere allo stesso genere.
c) Esistono specie diverse con lo stesso nome scientifico.
d) Esistono specie diverse con lo stesso nome generico.

e) Due individui della stessa specie devono avere lo stesso nome scientifico.

21. Il sistema di classificazione utilizzato per gli organismi viventi è di tipo gerarchico e comprende diversi livelli, ognuno dei quali rappresenta una categoria sistematica. Quali di questi organismi presentano un minor numero di caratteri comuni?

a) Organismi appartenenti alla stessa famiglia.

b) Organismi appartenenti alla stessa specie.

c) Organismi appartenenti allo stesso genere.

d) Organismi appartenenti allo stesso ordine.

e) Il numero di caratteri comuni varia a seconda dei particolari organismi considerati.

Nella Tavola seguente è riportata la classificazione di alcuni organismi nei vari livelli gerarchici:

	
	Gatto
	Puma
	Uomo
	Coccinella
	Frumento
	Paramecio

	Regno
	animali
	animali
	animali
	animali
	piante
	protisti

	Phylum o divisione
	cordati
	cordati
	cordati
	artropodi
	tracheofite
	ciliofori

	Classe
	mammiferi
	mammiferi
	mammiferi
	insetti
	angiosperme
	ciliati

	Ordine
	carnivori
	carnivori
	primati
	coleotteri
	glumiflore
	olotrichi

	Famiglia
	felidi
	felidi
	ominidi
	coccinellidi
	graminacee
	parameci

	Genere
	Felis
	Felis
	Homo
	Coccinella
	Triticum
	Paramecium

	Specie
	catus
	concolor
	Sapiens
	septempuctata
	Aestivum
	caudatum


22. Scegli l’affermazione corretta. Il gatto (Felis catus) e il puma (Felis concolor) appartengono:

a) Alla stessa specie.

b) A generi diversi.

c) Alla stessa famiglia.

d) A famiglie diverse.

e) A classi diverse.

23. Quale di queste affermazioni è corretta

a) Uomo e coccinella sono più affini di frumento e paramecio.

b) Gatto e uomo sono meno affini di uomo e coccinella.

c) Coccinella e frumento sono più affini di frumento e paramecio.

d) Lince e coccinella hanno lo stesso grado di affinità di lince e paramecio.

e) Gatto, puma e uomo appartengono allo stesso ordine.

PARTE QUARTA – La Terra: una forma schiacciata.

Le 4 domande che seguono riguardano lo schiacciamento terrestre. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

24. A causa dello schiacciamento polare, la forma della Terra può con buona approssimazione essere definita un ellissoide di rotazione. Quale di questi fattori ha contribuito a determinare lo schiacciamento polare?

a) Il fatto che la velocità angolare è massima all’equatore e nulla ai poli.

b) Il fatto che la velocità lineare è massima ai poli e nulla all’equatore 

c) La forza centrifuga

d) L’accelerazione di Coriolis

e) L’inclinazione dell’asse terrestre rispetto all’eclittica.

25. L’ellissoide di rotazione è: 

a) Una sfera schiacciata ai poli 

b) Un’ellisse schiacciata ai poli

c) Una superficie equipotenziale perpendicolare in ogni suo punto alla direzione del filo a piombo.

d) Il luogo geometrico dei punti equidistanti dai Fuochi.

e) Il solido ottenuto facendo ruotare un‘ellisse lungo uno dei suoi assi.

26. Dalla Luna si nota l’appiattimento della Terra ai Poli? 

a) Sì.

b) No.
c) Sì, ma soltanto l’appiattimento del Polo Nord.
d) Sì, ma soltanto quando la Luna si trova al primo o all’ultimo quarto.
e) Si, ma soltanto durante la Luna piena
27. Tre oggetti della stessa massa vengono pesati con tre bilance della stessa precisione collocate rispettivamente all’equatore, a Roma e al polo Nord. Quale tra le seguenti affermazioni è corretta:

a) Le tre bilance misureranno pesi identici poiché gli oggetti hanno la stessa massa.

b) Le tre bilance misureranno pesi leggermente differenti in relazione alla distanza dall’asse terrestre. 

c) Le tre bilance misureranno pesi leggermente differenti: in particolare quella situata all’equatore misurerà un peso maggiore rispetto a quello delle altre due. 

d) Le tre bilance misureranno pesi leggermente differenti: in particolare quella situata a Roma misurerà un peso maggiore rispetto a quello delle altre due.

e) Le tre bilance misureranno pesi leggermente differenti: in particolare quella situata al polo Nord misurerà un peso maggiore rispetto a quello delle altre due.

PARTE QUINTA – Speciazione, estinzione e biodiversità

Le 3 domande che seguono riguardano i processi dell’evoluzione e dell’estinzione, che influenzano e modificano la ricchezza di specie e la biodiversità del pianeta. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

28. Come si formano le specie? Indica tra le affermazioni che seguono quella ERRATA:

a) La speciazione è un processo evolutivo per il quale, in determinate circostanze, si formano due o più specie nuove a partire da una specie iniziale.

b) Il meccanismo più comune di speciazione, frequente soprattutto negli animali, si chiama speciazione allopatrica.

c) La speciazione allopatrica avviene in due fasi: isolamento geografico ed isolamento riproduttivo.

d) Alcune popolazioni se si separano per moltissimo tempo e in luoghi molto distanti danno luogo a nuove specie senza aver perso la compatibilità riproduttiva.

e) L’isolamento geografico può portare all’isolamento riproduttivo, alla divergenza genetica e alla speciazione.

29. Come si estinguono le specie? I modelli di speciazione e di estinzione sono stati influenzati da diversi fattori principali. Indica tra quelli riportati quello ERRATO:

a) La deriva dei continenti, i movimenti della massa continentale, che hanno cambiato la forma e le dimensioni delle terre emerse nel corso delle ere geologiche.

b) I graduali cambiamenti climatici causati dalla deriva dei continenti, dalla formazione delle montagne e dal variare dell’inclinazione dell’asse terrestre.

c) Un’intensa attività solare: macchie solari, facole, protuberanze e brillamenti.

d) Una grande eruzione vulcanica che provoca un rapido cambiamento climatico.

e) La caduta di un meteorite che sollevando una grossa nuvola di polvere oscura la superficie terrestre sospendendo o riducendo così l’attività fotosintetica.

30. La speciazione e l’estinzione influiscono sulla biodiversità. Indica tra le affermazioni che seguono quella ERRATA:

a) La biodiversità rappresenta la ricchezza delle specie viventi ed è data dal numero di specie prodotte dalla speciazione meno quelle estinte.

b) Le estinzioni di massa rappresentano una temporanea riduzione della biodiversità.

c) Le estinzioni di massa creano opportunità di evoluzione per le specie sopravvissute che potranno occupare nicchie ecologiche nuove o vacanti attraverso processi di evoluzione (radiazione adattativa).

d) La specie umana è diventata una delle cause principali di estinzione delle specie.

e) Le moderne tecniche dell’ingegneria genetica possono fermare la perdita di biodiversità perché i genetisti sono in grado di creare nuovi geni.
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